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cani. l e cose a n d a r o n o 
così: si tenevano le ele­
zioni politiche generali, sul­
l'esito delie quali la l-'ord, 
la « Standard Oli » dei Rocke-
fcller e la « United Iruit > non 
nutrivano eccessivi dubbi data 
1* fedeltà del governo. Senon-
chè si produsse l'imprevisto; le 
elezioni vennero vinte dall'op­
posizione! 11 governo stesso do­
vette ammetterlo in un comu­
nicato annunciando la propria 
sconfitta e il proposito di di­
mettersi. Il governo avrebbe 
dovuto esser formato dtll'Ac-
aon democratica che reclamava 
una energica limitazione dello 
strapotere statuniccnsc nel Ve­
nezuela. Allora l'ambasciatore 
americano convocò nella sua 
abitazione il col. Juan Perez 
Jimenez invitandolo ad assu­
mere il potere e Jimenez non 
se lo fece ripetere. Emise un 
comunicato in cui si definiva 
« errata » la notizia della vit­
toria elettorale dell'opposizione, 
annullò le elezioni stesse e no­
minò un « parlamento perso­
nale » composto interamente da 
MIOÌ familiari e amici intimi, 
decretò la messa fuori legge 
u'i lutti i partiti dt opposizione 
e l'arresto dei loro capi. Il 
giorno successivo indisse la pri­
ma riunione del «parlamento»: 
in cinoue minuti esatti Jiment7 
sottoposte all'approvazione del 
• parlamento » ben centodue 
decreti che venivano presentati 
non nel loro testo ma solo con 
il numero progressivo di suc­
cessione. Quei « decreti » ven­
nero approvati all'unanimità 
dai « deputati » ignari di tutto. 
N'ei cinque minuti di' sessione 
Perez Jimenez venne anche no­
minato « Presidente della Re­
pubblica » e comandante delle 
forze armate. 

L'operazione venne esaltata 
dalla stampa di New York 
come un capolavoro di « demo­
crazia ». >Jel periodo successi­
vo, in cui Perez Jimenez è re­
stato al potere si sono avuti 
nel Venezuela quattromila as­
sassini politici, migliaia di per­
sone vennero esiliate o gettate 
nei camoi di concentramento, 
alcuni dei quali erano stati 
istituiti con con l'approvazio­
ne del « parlamento >• per­
sonale di Jimenez. Jimenez dis­
se: « propongo l'apnrovazìone 
del decreto n. t7 ». Tutti vota­
rono a favore, nessuno osò 
ihic'lere di che si trattasse. 
Fri 'a 1 <l«*Tiocra7i-1 * fìonfan-
"*! F. a Bolìvir. a G»isina onci 
1-in»ur»«*- migliaia di patrioti, 
l;Her'li, comunisti, democrati­
ci. fra cui alcuni dirigenti «lei 
«Ttito democristiano. 

T r e n t a m i l a a s s a s s i n a t i 

in C o l o m b i a 

Ma il governo di Jimenez 
è - democratica», il Venezuela 
è la patria del diritto e della 
compagnie statunitensi possono 
fare ciò che vogliono. Per loro 
c'è « libertà ». Nemmeno il Va­
ticano protesta .benché i,catto­
lici siano perseguitati nel Ve­
nezuela. Purché i grossi trititi 
possano fare i loro affari si 
può anche fare uno strappo alla 
religione! 

Nel 1948 emissari di Wa-
«hmgton mettevano sul « tro­
no » della repubblica colom­
biana una loro creatura. Lau­
reano Gomez. Per cinque anni 
Gotncz regalò ai trust* norda­
mericani pozzi petroliferi e 
giacimenti di ferro e fu perciò 
un presidente « democratico » 
T grandi giornali non lo bìa 
cimarono mai. Eppure nei cin­
que anni della presidenza di 
Gomez in Colombia vennero 
massacrati oltre trentamila cìt 
tadini: è stato uno dei più 
crandi bagni dì sangue di tutta 
?a storia americana. Vennero 
condannati a rr.-~rte comunisti, 
liberali, socia Idcmocratiu, fu­
rono proibiti tutti i partiti. 
abolita ogni liberta. I m «sacri 
e le ruberie di Gomez scon­
volsero il paese tanto che per 
gli affaristi nordamericani di­
venne pericoloso mantenere 
capitali in Colombia. Venne 
c o t i decretata la destitu­
zione di Gomez che an­
dò in esilio neili Spagna 
Hi Franco. Al suo posto è su­
bentrato il generale Roìas Pì-
nilla ebe è migliore di poco. 
Continua a far sparare sulla 
pente ma è * democratico » ner-
cn1 «ssicura alla # Standard 
Oil . lo sfruttamento indistur­
bato dei ciacimenti petroliferi 

L a d e m o c r a z i a a C u b a , 

S a n D o m i n g o 

e N i c a r a g u a 
Quando nel 1939 la repub­

blica di Haiti sì rifiutò di 
cedere le sue dogane agli Stati 
Uniti, la flotta statunitense 
bombardò Haiti, sbarcò un cor­
po di spedizione e ìa repubbli­
ca \enne così ridotta all'obbe­
dienza. Lo stesso anno t « ma­
rine* » sbarcavano nella repub­
blica di San Domingo e un 
capitano statunitense si pro­
clamò « presidente » rimanen­
dovi in carica per otto anni. 
Po; cedette il posto a Trujil'.o. 
cu suocero di Parfirio Rubi-
ro>j, sfitto i! cui dominio la 
repuorslua domenicana vive 
nel :errore. Egli è divenuto, 
da quando e salito a! potere. 
letteralmente il padrone del 
suo "aese: terre, aziende le po­
che industrie gli appartengono; 
egli ha fatto ;n*«rare a suo 
nome persino edifici pubblici 
e proprietà nazionali. I soli 
beni che non siano divenuti 
suoi sono quelli appartenenti 
ai cittadini statunitensi. Ma 
TmjìHo è « democratico » e 
rispettato. 

Rispettato e « democratico • 

è anche il sergente Batista auto­
proclamatosi generale e presi­
dente della repubblica di Cuba 
La reputazione democratica di 
Batista anzi cresce a vista d'oc­
chio e proporzionatamente a 
numero di « comunisti » che 
egli riesce a far fuori. Se di 

' « comunisti » non ce n'è abba­
stanza, si fanno passare per 
tali tutti coloro i quali osano 
attentare agli interessi dei mo 
nopoli statunitensi. 

Anche Tacho Somoza, pre 
sidente del Nicaragua e « de 
mocratico ». Egli impera sul 
Nicaragua da oltre vent'anni e 
sta per lasciare la successione 
al figlio. Somoza è stato impo­
sto al Nicaragua dagli S. U 
Nel 1912, quando il popoio ni 
caragueno era impegnato a 
difendersi contro l'invadenza 
della « United I ruit » e della 
banca « Harriman Brothers 
il governo di Washington inviò 
nel Nicaragua un'intera flotta 
con una divisione di marincs 
La capitale Managua venne 
bombardata selvaggiamente sen 
za preavviso; migliaia di cit­
tadini vennero massacrati dalla 
soldataglia di Washington. I) 
paese rimase occupato parecchi 
anni e ancor oggi nel Nicara­
gua gli S.U. vi tengono parec­
chie basi aeree e navali. So-
rno/.t continua ora a gover­
nare per loro: egli e un 
« democratico » perchè le com­
pagnie statunitensi non hanno 
fastidi... Quando, come nelle 
ultime settimane gì' operai del 
le piantagioni scendono in 
sciopero, ecco la « prova » 
delle macchinazioni del « co 
munismo internazionale -.. 

I p e s c i d e l l ' E c u a d o r 

Altrettanto strana è la « de­
mocrazia » che gli Stati Uniti 
vogliono imporre all'Ecuador 
la costa ecuadoriana è rie 
ca di pesce pregiato. Il pe­
sce è stato finora pescato 
come e naturale, dagli ecuado­
riani che poi lo vendevano in 
patria e all'estero. Ad un certo 
momento una grossa compagnia 
statunitense disse: d'ora in poi 
il pesce nell'Ecuador lo peschia­
mo noi; gli ecuadoriani la 
smettano di darsi alla pesca 
perchè i profitti li vogliamo 
solo noi! Giunsero cosi nelle 
acque dell'Ecuador alcune flot­
tiglie da pesca statunitensi e 
si misero a pescare il pesce 
ecuadoriano. (I governo di 
Quito protestò e si rivolse per­
sino alPONU, ma non poti 
ottenere soddisfazione. Il pe­
sce dell'Ecuador veniva raz­
ziato dai predoni statunitensi 
i quali, per esser sicuri da ogni 
sorpresa, si facevano accompa­
gnare d.i alcune corvette mili­
tari. La stampa ecuadoriana ha 
accusato gli Stati Uniti di pi­
rateria e immediatamente a 
Washington si e comir:iato a 

..sussurrare che nell'Ecuador ci 
dovevano essere forti infiltra­
zioni ' comuniste. Le cose si 
mctrcrarirfó"rha?è' anche qui: ai 
primi di giugno nell'Ecuador 
si sono tenute le elezioni poli­
tiche ed è risultata vittoriosa 
una coalizione popolare che 
esige la fine delle piraterie sta­
tunitensi. Tra qualche mese 
dunque il governo dell'Ecuador 
sarà « comunisra... ». 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO TOGLI/. TTI 

Solo un giudizio sulla CED 
può giustificare nuòve elezioni 

// Segretario generale del P.Cd, scarta l'ipotesi di una con­
sultazione elettorale che acuisse anticipala per altri motivi . 

Il compagno Palmiro 
Togliatti ha concesso 
alla rivista «- Attualità » 
la togliente dichiara' 
ziurte, in risposta alla 
domanda « avremo eie-' 
stoni anticipato? »: 

•/ hi: fi facessero oggi delle 
imo» e elezioni — ha detto il 
Segretario generale del PCI —, 
l ' o r i e n t a m e n t o verso i 
singoli partiti, quale è stato 
dimostralo dal 7 giugno, ter­
rebbe confermato. Aumentereli-
hero, e forse in modo M-ii;>ihile, 
i voti del Partito «ocialiita e 
del Partito roinmiHta. I voti 
dei partiti conservatori e rea­
zionari, clic per me vanno dal­
la aorialdcmorrazia ai inoliar-
••Ilici <• ai fascisti, diminuireb­
bero ili una corrispondente ali­
quota e vi sarebbe, tra questi 
partiti, un certo spostamento, 
probabilmente a favore della 
Democrazia rrisliana e a danno 
delle formazioni minori. Il ri­
sultato sarebbe quindi, nel com­
plesso favorevole a noi e alla 
sinistra parlamentare. Nonostan­
te questo la mia opinione è che 
oggi, per questo aspetto del 
problema, ima nuova consulta­
zione elettorale non sia ne uti­
le, riè necessaria e che ad es­
sa non ti deliba per ora pen­
sare 

Una consultazione elettorale 
straordinaria, fuori dei termi­
ni stabiliti dalla Costituzione, è 
un merito al quale credo si deli 
ba ricorrere soltanto in rasi ec­
cezionali. 

Uno di questi casi si li a quan­
do risulti evidente un rapido 
e profondo spostamento della 
opinione pubblica, tale che crei 
un abisso tra il Paese e la sua 
rappresentanza parlamentare. In 
Italia ci si sta avviando verso 
una situazione simile, nia il pro­
cesso si compie con una certa 
lentezza e quindi non si è an­
cora giunti al punto in cui una 
consultazione eccezionale, per 
questo motivo, M imponga. 

Un altro caso è. quello di una 
consultazione eccezionale che 
venga fatta, per sollecitazione 
sia della maggioranza sia di una 
minoranza considerevole, per «-
vere un dato preciso circa l'o­
rientamento del Paese a pro­
posito - «IV provvedimenti • legista* 
ti vi n politici • di grande im­
portanza. Questo pntrehbe esso1 

re il caso della CED. Il 7 giu­
gno, in sostanza, i partiti fau­
tori della CED. che erano i 
quattro partiti collegati, non eb­
bero la maggioranza dei voti. Il 
risultato però fu un pò1 con­
fuso, sìa perche la CED non 
fu al t-entrn della campagna e 

leltorale, .sia pcrrlic la legge 
elettorale fra congegnala in 
modo tale che i quattro partiti 
collegati, pur non avendo la 
maggioranza <l<-i voli, ebbero la 
maggioranza dei seggi, he que­
sti palliti, rriiilenilo'»! conio del­
la anormalili'i di quota situa/io­
ne, proiiitio» csscro Io sciogli­
mento de] Parlamento e quindi 
nuove elezioni per conoscere e-
sattamente se la maggioranza 
drgli italiani •• d'ai cordo per 
decapitare l'Italia, ionie, i- pre­
visto dal tratlato della CED, in 
questo iaio io sai ci d'accorilo 
per lo si iogliiiiciitc. Ma — ha 
concluso il 1 «impugno Togliat­
ti — i partiti favorevoli alla 
CED nuin .ino, purtroppo, ili 
quel minimo di onestà demo­
cratica che li dovrebbe spìngere 
a proporre un procedimento si­
mile. Essi vogliono, si, decapi­
tare l'Italia, ma non osano af­
frontare, su questa questione, ti* 
aperto giudizio popolare '-. 

Nutting a Roma 
da lunedì a venerdì 
LONDRA. 19 (L.T.J. — An-

thony Nutting, sottosegretario 
01 stato al Foretgn Office, par­
tirà domani per Roma, dove ri­
unirla dn lunedi Uno a \enerd: 
della prossima bettlmatia. 

Al Forcina Office st precisa 
che Nutting non e In missione 
ufficiale, tua non .si esclude che 
egli passa avete colloqui con 
Sct-jl.a o con Piccioni a propo­
sito della questione di Trieste 
Non ->ì ritiene, tuttavia, che li 
viHggio di Nutting sia btato Uè-
terminato da particolari svilup­
pi della situazione. Jl sottose 
gretfirlo si reca a Kninti soprat­
tutto per ìagloni connese con 
questioni tecniche che riguar­
dano l'ambasciata lnglebe In 
Italia o se è vero che, come si 
allei ma os;gl al Forcion Office, 
«non ò possibile visitare Roma 
o Belgrado -senza che il nome 
di 'liicste venga citato», tale 
problema non sembra essere 
l'oggetto pilnclpaie della visita 
di Nutting. 

Le autorità favorivano 
il irafiico delia vaiala 

L'accuia d'un imputato al «procesto dei miliardi» 
La provenienza dei dollari sul mercato nero 

L'acquiescenza delle autori­
tà governative nei confronti 
del traffico della valuta è sta­
ta messa ancora una volta in 
rilievo, nella giornata di ieri, 
durante l'udienza del « pro­
cesso dei miliardi », in corso 
dinanzi al Tribunale di Roma. 

La questione è stata risol­
levata dall'imputato Adolfo 
Nussbaun, dipendente dell'a­
gente di cambio, Arrigo Mau­
rizio Bernstein, in qualità di 
reinisstrr. Il Nussbaun, che 
lia confessato di aver acqui­
stato e venduto ingenti quan­
tità di dollari alla Borsa di 
Milano, nel reparto dove si 
effettuava il mercato libero, 
ba detto, tra l'altro, di aver 
venduto valuta per conto del 
dott. Accingili, funzionario 
de] Banco San Paolo di To­
rino, nella convinzione di o-
perare per la banca stessa. 
« Il fatto che le banche po­
tessero commerciare jn dollar 
ri sul mercato libero — ha 
detto l'imputato — non mi 
meravigliava, perchè circola­
va, trasmessa da fonie auto­
revole, che non voglio pre­
cisare, la voce che i compe­
tenti organi statali, in esecu­
zione di nuovi criteri di po­
litica economica e finanzia 

FERMA REMICA DELIA C.G.I.l. ALIA COHFINPUSTMA SUUA VERTENZA SALARIALE 

Dare aumenti è l'unica via 
per ristabilire la normalità 

Imminenti gli scioperi nazionali dei metallurgici e dei cementieri 
L'accordo truffa sconfessato anche dal presidente delVAssogomma 

A SETTE GIORNI DAL CONGRESSO NAZIONALE D.C. 

Timori di De Gasperi 
per la preponderanza di Fontani 

Mercoledì in Senato Piccioni dovrà rompere il suo mutismo sui 
problemi di politica estera - Iniziativa distensiva dell'oli. Viola 

Volente o nolente, il mi­
nistro Piccioni sarà costretto 
mercoledì sera ad aprir fi­
nalmente bocca al Senato, a 
conclusione dei dibattito sul 
bilancio degli Esteri. Sono, 
ormai, parecchie settimane 
che il titolare di Palazzo Chi-
si ostenta un riserbo degno 
di miglior causa su tutti i 
problemi di politica interna­
zionale che riguardano da vi­
cino il nostro paese. Soltanto 
indirettamente il governo i-
taliano orienta la stampa 
« centrista »> sulle questioni di 
Trieste e della CED. lascian­
do ai vari Saragat. Pacciardi 
e Mategodi il ruolo di «teste 
di punta » nella campagna di 
oltranzismo atlantico. 

Mercoledì prossimo si do­
vrebbe avere anche il ven­
tilato intervento di Piccioni 
alla commissione Esteri dell.*» 
Camera in sede di discussione 
della legse di ratifica della 
CED. Pure in tale sede è at­
tera la levata di scudi liberal-

repubblicana per l'accelera 
mento e la rapida conclusio­
ne degli esami preliminari del 
trattato che si vanno svol 
Rendo dinanzi alle commis­
sioni Finanze. Difesa e Giu­
stizia. 

Sarà sempre in questa sede 
che dovrebbe concretizzarsi 
l'iniziativa dei deputati de' 
P.N.M. tendente a far aggiun­
gere al trattato alcuni proto­
colli supplementari a garan­
zia dei fluidi confini orien­
tali italiani. In concreto s ; 

dovrebbe giungere al chiari­
mento definitivo della posi­
zione del governo di fronte 
a quella dell'opposizione di 
destra che rimane ferma, al­
meno per ora. nel chiede.'** la 
oreventiva soluzione del pro­
blema triestino. Il governo 
invece, è del parere che «:» 
debba prima ratificare la 
CED. 

Per quanto riguarda la po­
lemica pre-congressuale del­
la DC. il caos continua ad un-

LEGGETE 

Hinascita 

Sanie Briganti 
sposa quest'offffi 

AREZZO, J9 — A Pietraria 
di Cortona domani si sposa 
Sante Briganti. Un pò* di 
rosa finalmente dopo tanto 
nero nella triste vicenda di 
Sante Briganti che, come si 
ricorderà, fu condannato in­
sieme ad Aldo Tacconi, a 24 
anni di carcere per il delitto 
di Tavernelle di Cortona, da 
loro non commesso. Egli è 
stato per sette anni in carce­
re innocente. 

Sante Briganti sposerà Sofìa 
Mammoli, una sua ex com­
pagna di scuola, residente a 
Borghetto fra Terontola e il 
Lago Trasimeno 

I nuovi insegnanti 
felle scuote medie 

Nella prossima settimana 
sarà posto in distribuzione il 
« Notiziario della Scuola * 

edito dal Ministero della 
pubblica istruzione e recan­
te i nomi degli abilitati nei 
concorsi-esami di Stato per 
l'insegnamento negli istituti 
statali di istruzione media, 
classica scientifica, magistra­
le e tecnica e nelle scuole di 
avviamento indetti con i d e ­
creti ministeriali del 27 apri­
le 1951. La pubblicazione del 
< Notiziario della Scuola » 
avrà valore di comunicazio­
ne ufficiale ai provveditori 
agli studi ai sensi dell'arti­
colo 6 dell'ordinanza 6 mar­
zo 1954, ai soli fini, però, 
del conferimento degli in­
carichi e del le supplenze per 
l'anno scolastico 1954-55 

padronale avrebbe dovuto 
procedere ad analoga consul­
tazione, osservando come la 
parte padronale nella trat­
tativi sia stata rappresentata 
unitariamente dalla Confin-
dustria, menti e la parte la­
voratrice, nella sua grande 
maggioranza, non ha appro­
vato la stipula dell'accordo. 

La segreteria della CGIL 
afferma inoltre l'inaccetta­
bilità della tesi sulla pre-. 
sunta legittimità di un ac­
cordo sindacale sottoscritto 
soltanto dai rappresentanti di 
una piccola minoranza, tesi 
non .solo contraria allo spi­
nto e alla lettera dell'art. 39 
della Costituzione, ma anche 
al senso elementare della 
giustizia e deiia prassi sin­
dacale. Infatti — dice la let­
tera — se si stabilisse il siste­
ma di Stipulare accordi sin­
dacali con una minoranza dei 
lavoratori lasciando agli altri. 
singolarmente, la facoltà di 
accettare o meno l'accordo 
stesso, si consentirebbe al 
padronato di risolvere i pro­
blemi sindacali con ogni sin­
golo lavoratore, anziché con 
la loro organizzazione sinda­
cale; è evidente, in questo ca­
so, che la condizione di 
schiacciante superiorità eco­
nomica del padrone rispetto 
al singool lavoratore gli per­
metterebbe sempre di imporre 
la propria volontà unilatera­
le, facendo perdere ai lavo­
ratori tutti i benefici derivan­
ti dall'essersi organizzati 
.-indacalmente e dalle liber­
tà sindacali ad essi garan­
tite dalla Costituzione. 

La lettera così prosegue: 
•< La CGIL è. come sempre, 
favorevole al ripristino della 
normalità produttiva in tutte 

perversare. Domenica pros- | c aziende. Ma ciò è possibile 

La Segreteria della CGIL 
jiu risposto ieri alla Pre­
sidenza della Confederazione 
Generale deU'Iudustt ìa Ita­
liana, prendendo atto del ri­
fiuto di sottoporre a referen­
dum raccordo .sul congloba­
mento e sull'assetto zonale 
delle retribuzioni dei lavora­
tori, nonché dell'avvenuta 
firma di un accoulo con or­
ganizzazioni sindacali che nel 
loro complesso, non rappre­
sentano che una piccola mi­
noranza dei lavoratori inte­
ressati e che non hanno per­
ciò titolo sufficiente per fir­
mare. da sole, un accordo 
concernente l'insieme dei la­
voratori. Il rifiuto di una li­
bera e democratica consulta­
zione degli interessati — pro­
segue la lettera della CGIL 
— comprova come anche la 
Coniìndustria sia persuasa che 
l'accordo in questione non tu­
tela né gli interessi dei lavo­
ratori né quelli del Paese. 

La lettera contesta poi la 
osservazione secondo la qua­
le. in caso di referendum tra 
i lavoratori, anche la parte 

sima si aprono al San Catio 
di Napoli le assise nazionill 
clericali e tutto lascia pre­
vedere — ci si consenta l 'e­
spressione tipicamente par­
tenopea — che potrà succe­
dere il Sancarlino. I degaspe-
riani sono infatti ossessionati 
dalla schiacciante preponde­
ranza che la corrente fanfa-
niana di « Iniziativa democra­
tica >» avrebbe in tutti i con­
gressi provinciali e sono 
quindi alla ricerca di allean­
ze. S i tratta, per ì degaspe-
riani, di opporre ai blocco 
iniziativista qualcosa di più 
concreto che non le loro spa­
rute schiere e a tal'uopo sa­
rebbero in trattative per con­
vincere Pella ad entrare nel 
più volte prospettato li?tnne 
« unitario » e poi mai rea­
lizzato. Contemporaneamente 
c'è Fanfani che, menlre fa di 
tutto per tenersi buoni i se­
guaci del vecchio leader e 
preparare insieme con es>i un 
« ricambio a destra » del qua­
dripartito .scelbino. non d i s e ­
gna sondaggi con Gronchi per 
ricostituire una bella « sini­
stra ». in <ui dovrebbe entrare 
anche Peiia. 

Nonostante ciò. la situazio­
ne all'interno della DC non 
è molto mutata da quella che 
era qualche giorno fa: le cor­
renti minoritarie insistono noi 
rivendicare il sistema pro­
porzionale per eleggere le 
nuove cariche direttive dei 
partito e quelle maggiorita­
rie continuano ad opporvisi 
con tutte le loto forze perchè 
— così dicono — non vogliono 
riprodurre nel Crnsigiio na­
zionale l'incerta maggioranza 
già esistente in Parlamento. 

L'attività politica dt fine 
settimana registra da ultimo 
una interessante iniziativa di­
stensiva presa dall'on. Viola 
al convegno della federazione 
mondiale degli ex comba:tcn-
ti a Washington. L'on. Vio'.a 
ha infatti proposto un incon­
tro fi a gli ex combattenti 
occidentali e quelli orientai 

interessi generali del Paese ». 
Frattanto la lotta per mi­

gliori salari e contro l'accor-
do-truffa si sviluppa impe­
tuosamente nel Paese. Ieri 
gli scioperi più importanti so ­
no stati quelli di 24 ore in 
tutto il complesso Terni e in 
tutte le industrie di Biella. 
Nej prossimi giorni, un mi­
lione di metallurgici scende­
ranno in sciopero nazionale 
martedì, mentre martedì e 
mercoledì sciopereranno per 
quarantotto ore i dipendenti 
della Calce e Cementi (stabi­
limenti di Colleferro. Scafa, 
Vibo Valentia, Castellamma­
re di Stabia, Ragusa); nel 
corso della prossima setti­
mana sciopererà anche, tutto 
il gruppo Ita!cemen\i. 

Assai significativo il fatto 
che, dopo la stipula dell'ac­
cordo-truffa da parte degli 
scissionisti, si sono ottenuti 
nel settore chimico, impor­
tanti accordi aziendali. 

Alla Ursus Gomma di Vi­
gevano, fabbrica con circa 
1000 lavoratori di proprietà 
del sig. Masseroni. presidente 
dell'Assogomma nazionale, è 
stato ottenuto un aumento 
continuativo di 11 lire al­
l'ora per tutti i dipendenti. 
In tal modo i lavoratori della 
Ursus Gomma realizzano un 
miglioramento di 2200 lire al 
mese, di fronte alle 390 che 
l'accordo - truffa stabilisce 
per la provincia di Pavia. 

Sempre dono la firma del-
l'accordo-truffa alla impor­
tante Conceria Bocciardo di 
Genova, una delle più im­
portanti aziende del settore 
esistente in Italia che conta 
700 lavoratori, sono state ot­
tenute 10.000 lire per gli uo­
mini e 8000 per le donne, per 
un periodo di tre mesi, nei 
quali l'azienda non appliche­
rà l'accordo-truffa. Trascorso 
tale periodo se non si veri­
ficheranno fatti nuovi, le 
parti =i inront'-oranno ner r-
solvere in sede aziendale la 
questione. Con questo accor­
do i lavoratori della Bocciar­
do realizzano oltre 3000 lire 
mensili di aumento, contro le 
775 stabilite dall'accordo-
truffa per la provincia di 
Genova. 

Alla Vela di Bologna i la­
voratori hanno ottenuto gio­
vedì 17 corr. un aumento di 
2300 lire mensili, contro le 
1200 stabilite per la provin­
cia dall'accordo-truffa. 

ria. avessero deciso di far af­
fluire sul mercato dollari pro­
venienti dalle casse statali, 
attraverso le banche ». 

Quanto dichiarato dall'im­
putato, del resto, non ha su­
scitato meraviglia, perchè a 
suo tempo formò oggetto di 
una severa presa di posizio­
ne dell'incaricato d'affari p-
mericano in Italia, mr. Day7 
ton, re i confronti del governo 
italiano, che venne accusato 
di far affluire alla borsa ne­
ra 1 fondi degli aiuti statuni­
tensi. 
!• 11 Nussbaun, nel corso del 

suo interrogatorio, ha inoltre 
dichiarato che le autorità non 
potevano ignorare l'ingente 
movimento di valuta al mer­
cato libero, dato che esso si 
svolgeva in un locale della 
borsa di Milano. In un altro 
locale delia Borsa, veniva ef­
fettuato invece il mercato le­
gale della valuta, ma esso era 
costantemente disertato dagli 
operatori. La cosa non potè 
certo sfuggire ad un funzio­
nario del Ministero del Te­
soro, incaricato di una inda­
gine nel momento in cui al 
mercato libero si trattavano 
affari rw*r rnr>7'o miliardo di 
lire al giorno. Nessun provve­
dimento, però, fu preso e quel 
funzionario è stato promosso 
alla carica di direttore gene-
iti t i Ot-AlC X^v>.^^-. 

Prima del Nussbaun è sta­
to interrogato il suo principa­
le, l'agente di cambio Arrigo 
Maurizio Bernstein, che ha 
dichiarato di essere totalmen­
te estraneo al traffico della 
valuta e di essersi occupato 
invece del commercio legale 
delle monete auree. 
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Condannato a 16 anni 
un ufficiale (ollaboraz!?"*!** 

La pubblicazione compren­
de circa 15 mila nomi nativi i quali possano così gettare le 

_ _ — j>oSj jjj U n c o m u n e program-

soltanto mediante il consegui­
mento di un accordo sinda­
cale veramente rappresenta­
tivo e che sia soddisfacente 
per i lavoratori. A questo sco­
po precisiamo che — mentre 
accettiamo l'unificazione del­
le varie voci della retribu-
z.ione — non possin*no esse­
re d'accordo sui criteri segui­
ti per il riassetto zonale e di­
sapproviamo la misura dei 
miglioramenti perequativi, 
che è del tutto insufficien­
te. La vertenza quindi rima­
ne aperta sulla misura dei 
miglioramenti salariali — 
nell'ambito dei quali occor­
re realizzate, tra l'altro, un 
maggiore avvicinamento dei 
salari femminili a quelli ma­
schili — sull'assetto zonale 
e sulla questione dei cotti­
mi »•. 

La risposta della CGIL ter­
mina dichiarando che « se la 
Confindustria persiste nel 
MIO atteggiamento di non vo­
ler modificare il predetto 
accordo, ai lavoratori non ri­
mane altra via, per far va­
lere i propri diritti, che quel­
la di continuare a sviluppa­
re la lotta sindacale, in tut­
te le aziende che non con­
cedono aumenti di salario o 
acconti corrispondenti allf ri-
chie.-te minime della CGIL. 
Il ristabilimento della nor­
malità produttiva e l'avvio 
alla soluzione della verten­
za dipendono, quindi, dalla 
comprensione delle aziende 
>tess \ verso le giuste richie-
Me dei lavoratori, dato che 
tutte quelle che concedono 
acconti vengono esentate da 
ogni agitazione sindacale. In 
un aumento in cui tutti gli 
elementi della situazione in­
dustriale — sia secondo le 
fonti governative sia secon­
do la s'.e.-sa Confindustria — 
dimostrano un notevole au­
menta della prf>du7ì»;»»>e e dei . 

profitti, un miglioramentoj le «ffe«ont pruriginose de::* 
delle retribuzioni appare non.P^5; sP«c«*imcnte reczema, 
solo possibile ma anche ne-
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con nome e cognome e pa­
ternità di ogni abilitato e 
per ordine di punteggio per 
le rispettive cattedre. 

ma che corrisponda ade aspi­
razioni di pace di tutti i po­
poli. 

tutti di 
comi 

per il Tonno in C 
Il merito è di La Rocca, 

ma i complimenti sono rivolti alla 
Il Tonno in Gelatina è 

una specialità esclusiva di La Roci 
Provate questo gustosissimo tonno 

contornato da appetitosa gelatina. 
Servitelo oggi a pranzo con insalata fres 

e spicchi di i 
Vi garantiamo un gr 

Ieri mattina al Tribunato 
Militare territoriale di Roma. 
è continuato il processo a ca­
rico del ten. col. degli alpini 
Benvenuto Pozzo, imputato di 
collaborazionismo ed omicidio. 

Dopo la escussione dei 7 te ­
sti di accusa, ha preso la pa­
rola il Pubblico Ministero col. 
Massimo Tringali jl quale ha 
concluso per la responsabilità 
dell'imputato e per la sua 
condanna a venti anni di re­
clusione. 

Il difensore, a w . Formi-
chella. ha chiesto, m via prin­
cipale, l'assoluzione perchè »• 
fatto non costituisce reato ed 
in subordine l'assoluzione per 
insufficienza di prove sul do­
lo. In caso di condanna. la 
concessione di tutte le atte­
nuanti consentite. 

II Tribunale — dopo tre ore 
di Camera di consiglio — hai 
condannato il Pozzo ad anmt 
16. mesi 11 e giorni 16 di re­
clusione. completamente con­
donali. 
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t-r>portante curare su&ito 
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cessano per assicurare una 
espansione del processo eco­
nomico. La richiesta della 
CGIL corrisponde perciò agli 
interessi dei lavoratori e agli 

perchè spesso diventano croni­
che e fnctimente ricornano. 
I/UXG CENTO FOSTER calma 
l'irritazione e aiuta a guarire la 
pe::e infiammata. E" pure un 
perfetto rimedio per le emor­
roidi. In tutte le Farmacie. 

Per ogni invìo di 3 etichette di • 
p ieUnz« Pronte LA ROCCA, 
riceverete il Buono-Premio 
che vi consentirà di parte­
cipare al sorteggio mensile 
di un magnifico Frigorifero 

Tonno in 
In confezioni da gr. \ 

una pietana 

ARO 
a/uite euwtiè! 

I due primi frigoriferi Bahre-Iomsa sono stati vìnti: ia ai 
Tornio, vi» Villa Bepna, 1; in maggio da Dandrea Renaia i 
Gustate anche voi il Tonno in gelatina eppure una delie sqnl 
di Manto eoo Piselli o con Fattoli, Fagioli o Piselli con Toi 
e mancate tre etichette alla ditta La Rocca via E. Caproni 

. alla prossima estrazione. La forto-aa aiata 

Deposito di Roma: Via C. Tavolacci, 1 - Tele 
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